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REGOLAMENTO (UE) N. 360/2012 DELLA COMMISSIONE 

del 25 aprile 2012 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti di importanza 
minore («de minimis») concessi ad imprese che forniscono servizi 

di interesse economico generale 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

Articolo 1 

Ambito di applicazione e definizioni 

1. Il presente regolamento si applica agli aiuti concessi a imprese che 
forniscono servizi di interesse economico generale a norma dell'arti­
colo 106, paragrafo 2, del trattato. 

2. Il presente regolamento non si applica ai seguenti aiuti: 

a) aiuti concessi a imprese operanti nel settore della pesca e dell’ac­
quacoltura che rientrano nel campo di applicazione del regolamento 
(CE) n. 104/2000 del Consiglio ( 1 ); 

b) aiuti concessi a imprese operanti nel settore della produzione prima­
ria dei prodotti agricoli; 

c) aiuti concessi a imprese operanti nella trasformazione e commercia­
lizzazione di prodotti agricoli nei casi seguenti: 

i) quando l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quan­
titativo di tali prodotti acquistati da produttori primari o immessi 
sul mercato dalle imprese interessate, 

ii) quando l’aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o 
interamente trasferito a produttori primari; 

d) aiuti per attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati 
membri, ossia aiuti direttamente collegati ai quantitativi esportati, 
alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre 
spese correnti connesse con l’attività d’esportazione; 

e) aiuti subordinati all'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto 
ai prodotti d'importazione; 

f) aiuti concessi a imprese operanti nel settore carboniero ai sensi della 
decisione 2010/787/UE del Consiglio ( 2 ); 

g) aiuti concessi a imprese che effettuano trasporto di merci su strada 
per conto terzi; 

h) aiuti concessi a imprese in difficoltà. 

Se un’impresa opera nei settori di cui alle lettere a), b), c) o g) del 
primo comma o in settori non esclusi dal campo di applicazione del 
presente regolamento, quest’ultimo si applica solo agli aiuti concessi per 

▼B 

( 1 ) GU L 17 del 21.1.2000, pag. 22. 
( 2 ) GU L 336 del 21.12.2010, pag. 24.
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quegli altri settori o attività, a condizione che gli Stati membri garanti­
scano che le attività esercitate nei settori esclusi non beneficiano degli 
aiuti “de minimis” a norma del presente regolamento, tramite mezzi 
adeguati quali la separazione delle attività o la distinzione dei costi. 

3. Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti defini­
zioni: 

a) per “prodotti agricoli” si intendono i prodotti elencati nell’allegato I 
del trattato, esclusi i prodotti della pesca; 

b) per “trasformazione di un prodotto agricolo” si intende qualsiasi 
trattamento di un prodotto agricolo in cui il prodotto ottenuto resta 
pur sempre un prodotto agricolo, eccezion fatta per le attività agri­
cole necessarie per preparare un prodotto animale o vegetale alla 
prima vendita; 

c) per “commercializzazione di un prodotto agricolo” si intende la de­
tenzione o l’esposizione di un prodotto agricolo allo scopo di ven­
dere, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo 
detto prodotto, ad eccezione della prima vendita da parte di un 
produttore primario a rivenditori o a imprese di trasformazione, e 
qualsiasi attività che prepara il prodotto per tale prima vendita; la 
vendita da parte di un produttore primario a consumatori finali è 
considerata commercializzazione se ha luogo in locali separati riser­
vati a tale scopo. 

Articolo 2 

Aiuti “de minimis” 

1. Sono considerati non corrispondenti a tutti i criteri dell'articolo 107, 
paragrafo 1, del trattato, e pertanto esenti dall'obbligo di notifica di cui 
all’articolo 108, paragrafo 3, del trattato, gli aiuti concessi alle imprese 
per la fornitura di servizi di interesse economico generale che rispettano 
le condizioni stabilite ai paragrafi da 2 a 8 del presente articolo. 

2. L’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi a un'im­
presa che fornisce servizi di interesse economico generale non supera i 
500 000 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari. 

Tale massimale si applica a prescindere dalla forma dell’aiuto “de mi­
nimis” o a prescindere dal fatto che l’aiuto concesso dallo Stato membro 
sia finanziato interamente o parzialmente con risorse di origine unionale. 
Il periodo viene determinato facendo riferimento agli esercizi finanziari 
utilizzati dall'impresa nello Stato membro interessato. 

3. I massimali stabiliti al paragrafo 2 sono espressi in termini di 
sovvenzione diretta in denaro. Tutti i valori utilizzati sono al lordo di 
qualsiasi imposta o altro onere. Quando un aiuto è concesso in forma 
diversa da una sovvenzione diretta in denaro, l’importo dell’aiuto è 
l’equivalente sovvenzione lordo. 

Gli aiuti erogabili in più quote sono attualizzati al loro valore al mo­
mento della concessione. Il tasso di interesse da utilizzare ai fini del­
l’attualizzazione è costituito dal tasso vigente al momento della conces­
sione. 

▼B
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4. Il presente regolamento si applica solo agli aiuti riguardo ai quali è 
possibile calcolare con precisione l’equivalente sovvenzione lordo ex 
ante senza che sia necessario effettuare un’analisi del rischio (“aiuti 
trasparenti”). In particolare: 

a) gli aiuti concessi sotto forma di prestiti sono trattati come aiuti “de 
minimis” trasparenti se l’equivalente sovvenzione lordo è stato cal­
colato sulla base dei tassi di riferimento in vigore al momento della 
concessione; 

b) gli aiuti concessi sotto forma di conferimenti di capitale non sono 
considerati come aiuti “de minimis” trasparenti, a meno che l’im­
porto totale dell’apporto pubblico sia inferiore al massimale “de 
minimis”; 

c) gli aiuti concessi sotto forma di misure a favore del capitale di 
rischio non sono considerati aiuti “de minimis” trasparenti, a meno 
che il regime relativo al capitale di rischio interessato preveda ap­
porti di capitali per un importo non superiore al massimale “de 
minimis” per ogni impresa destinataria; 

d) gli aiuti individuali concessi nel quadro di un regime di garanzia a 
imprese che non sono imprese in difficoltà sono trattati come aiuti 
“de minimis” trasparenti se la parte garantita del prestito sotteso 
concesso nell’ambito di tale regime non supera 3 750 000 EUR per 
impresa. Se la parte garantita del prestito sotteso rappresenta solo 
una data percentuale di tale massimale, si ritiene che l'equivalente 
sovvenzione lordo di tale garanzia corrisponda alla stessa propor­
zione del massimale applicabile stabilito al paragrafo 2. La garanzia 
non deve superare l’80% del prestito sotteso. I regimi di garanzia 
sono considerati trasparenti anche quando: 

i) prima dell'attuazione del regime, la metodologia per calcolare 
l'equivalente sovvenzione lordo delle garanzie è stata approvata 
dopo essere stata notificata alla Commissione ai sensi di un re­
golamento adottato dalla Commissione nel settore degli aiuti di 
Stato; e 

ii) la metodologia approvata si riferisce esplicitamente al tipo di 
garanzie e al tipo di operazioni sottese in questione nel contesto 
dell'applicazione del presente regolamento. 

5. Qualora l'importo complessivo dell’aiuto “de minimis” concesso a 
un'impresa per la fornitura di servizi di interesse economico generale 
superi il massimale di cui al paragrafo 2, tale importo non può benefi­
ciare dell’esenzione prevista dal presente regolamento, neppure per la 
frazione che non supera detto massimale. In tal caso, il beneficio del 
presente regolamento non può essere invocato per questa misura di 
aiuto. 

6. Gli aiuti “de minimis” non sono cumulabili con aiuti di Stato 
relativamente agli stessi costi ammissibili se un tale cumulo dà luogo 
a un'intensità d'aiuto superiore a quella fissata, per le specifiche circo­
stanze di ogni caso, in un regolamento di esenzione per categoria o in 
una decisione della Commissione. 

7. Gli aiuti “de minimis” a norma del presente regolamento possono 
essere cumulati con aiuti previsti dagli altri regolamenti “de minimis” 
fino al massimale di cui al paragrafo 2. 

▼B
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8. Gli aiuti “de minimis” a norma del presente regolamento non sono 
cumulabili con alcuna compensazione riguardante lo stesso servizio di 
interesse economico generale, a prescindere dal fatto che costituiscano 
aiuti di Stato o meno. 

Articolo 3 

Controllo 

1. Quando intende concedere un aiuto “de minimis” a un'impresa a 
norma del presente regolamento, lo Stato membro informa detta impresa 
per iscritto comunicandole il probabile importo dell'aiuto (espresso come 
equivalente sovvenzione lordo), il servizio di interesse economico ge­
nerale per il quale viene concesso e il suo carattere “de minimis”, 
facendo esplicito riferimento al presente regolamento e citandone il 
titolo e il riferimento di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del­
l’Unione europea. Se un aiuto “de minimis” a norma del presente 
regolamento è concesso a più imprese nell’ambito di un regime e im­
porti diversi di aiuti individuali sono concessi a tali imprese nel quadro 
del regime, lo Stato membro interessato può scegliere di adempiere a 
quest’obbligo segnalando alle imprese una somma fissa che corrisponde 
all’importo massimo di aiuto che è possibile concedere nel quadro del 
regime. In tal caso, la somma fissa è usata per determinare se il mas­
simale di cui all’articolo 2, paragrafo 2, è rispettato. Prima di concedere 
l’aiuto, lo Stato membro richiede inoltre una dichiarazione all’impresa 
che fornisce il servizio di interesse economico generale, in forma scritta 
o elettronica, relativa a qualsiasi altro aiuto “de minimis” ricevuto a 
norma del presente regolamento o di altri regolamenti “de minimis” 
durante i due esercizi finanziari precedenti e nell’esercizio finanziario 
in corso. 

Lo Stato membro può erogare nuovi aiuti “de minimis” a norma del 
presente regolamento soltanto dopo aver accertato che essi non facciano 
salire l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi all'im­
presa in questione in forza del presente regolamento a un livello supe­
riore al massimale di cui all’articolo 2, paragrafo 2, e che siano rispet­
tate le norme relative al cumulo di cui all'articolo 2, paragrafi 6, 7 e 8. 

2. Se uno Stato membro ha istituito un registro centrale degli aiuti 
“de minimis”, contenente informazioni complete su tutti gli aiuti “de 
minimis” concessi da qualsiasi autorità dello stesso Stato membro a 
imprese che forniscono servizi di interesse economico generale, le di­
sposizioni di cui al paragrafo 1, primo comma, cessano di applicarsi dal 
momento in cui il registro copre un periodo di tre anni. 

3. Gli Stati membri registrano e raccolgono tutte le informazioni 
riguardanti l’applicazione del presente regolamento. Si tratta di tutte le 
informazioni necessarie ad accertare che le condizioni del presente re­
golamento siano soddisfatte. I dati riguardanti gli aiuti “de minimis” 
individuali sono conservati per dieci esercizi finanziari dalla data della 
concessione. I dati relativi a un regime di aiuti “de minimis” vengono 
conservati per dieci anni dalla data in cui è stato concesso l’ultimo aiuto 
individuale a norma del regime di cui trattasi. Su richiesta scritta, lo 

▼B
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Stato membro interessato trasmette alla Commissione, entro 20 giorni 
lavorativi ovvero entro un termine più lungo fissato nella richiesta, tutte 
le informazioni che la Commissione ritiene necessarie per accertare se 
siano state rispettate le condizioni del presente regolamento, con parti­
colare riferimento all’importo complessivo degli aiuti “de minimis” ri­
cevuti dalle singole imprese in base al presente regolamento o ad altri 
regolamenti “de minimis”. 

Articolo 4 

Disposizioni transitorie 

Il presente regolamento si applica agli aiuti per la prestazione di servizi 
di interesse economico generale concessi anteriormente alla sua entrata 
in vigore purché soddisfino tutte le condizioni di cui agli articoli 1 e 2. 
Gli aiuti per la prestazione di servizi di interesse economico generale 
che non soddisfano tali condizioni sono esaminati in base alle decisioni, 
alle discipline, agli orientamenti, alle comunicazioni e agli avvisi perti­
nenti. 

Alla fine del periodo di applicazione del presente regolamento, è pos­
sibile dare esecuzione per un ulteriore periodo di sei mesi a tutti gli aiuti 
“de minimis” che soddisfano le condizioni del regolamento stesso. 

Articolo 5 

Entrata in vigore e periodo di applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento si applica fino al ►M1 31 dicembre 2020 ◄. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e diretta­
mente applicabile in ciascuno degli Stati membri. 

▼B


